
BOIOONÀ 
PESCARA 

Cusln 6; Luppi 8.5. Villa 6.5; Cacci 6 (77' Monta 
a.v.). Da Marchi 6 , Bonetti 6,5; Poli 7. Stringata 6.5. Marro
n e » 5,5 (46 ' Uranio s.v.l, Boninl 7, Alessio 6.5. (12 
Sorrentino, 13 Demol, 15 Rubra). 

K K M A l Gatta 6; 01 Cara 6 . Bruno 6: Mercneglanl 6. Junior 
6,5, Ferretti 5,5; Paiano s.v. (22 ' Cafferelll 5), Caipenni 
5,5, Mfeno S (63 ' tornar s.v.l. Tita 6, Berlinghien 5.5. (12 
Zinettl. 14 ClarlanHnl. 16 Zanona). 

A M T I M i U n e t e di Mattina 6. 
f W t i 57'Alessio. 

MfoH 6 a 2 per II Bologna. Ammoniti àaspanm per gioco 
non regolamentare. Gatta, CX Cara e Marchigiani per gioco 
falloso. Caputo Lorenzo par fallo di reazione. Spettatori; 
14.667 paganti per un incasso di 316.939.000. Abbonati 
10 .774 par una -quote, di 261.033.900. 

COMÒ 
TORINO 

Savoranl 6 j Annonl 5,5 (46' Noterlstefeno). Coterftuono 
5.5; Centi-6.'Maecoppi 5.5. Cimmrno 5; Todeseo 5 (59 ' 
Corneliusaon 6) . invornizzi 5, Giunta 5, Milton 7. Simone 5,5. 
(12 Adami. 13 Biondo. 15 Lorarulnl). 

TOMNO: MÌwhegiani 6; Brambatl 6,5. Porrla 6 ; Benedetti 7, 
Cravero 6.5. Sabato 6.5: Staro 6,5 (90 ' Gallacelo s.v.), 
Rossi 6 . Muller 7, Fuse; 6,5, Edu 7. (12 Lorieri. 13 Landò-
mo. locatene. 16 Carbone). 

ABBIfHO: Agnoìln di Bassand. 
« T I : 4' MaccoMi, 2 1 ' Muller, 27 ' Edu, 33 ' Benedetti.. 80 ' 

Milton ( r f g . i T -
NOTE: angoli 7 a 5 .par il. Coma Pomeriggio caldo ma abbattàn-

, za,ventilato. Spettatori 9.882 di cui 6.674 paganti per un 
Incasso complessivo di 131 milioni 269.335 lire. Almeno la 
meta tifosi del Torino. Ammoniti: Brambati, Clmmino. Annom. 

Lecer o 
CESENA O 
LKCfc TeAferfeb, 6,5; Garzya 6 , 5 ; Baroni 6.5;' VartoH 6.S. -

Righetti 6,(votile 6 (dal 69 ' Conte 6): Monero 6, Barnes 6 / 
vmeze 6, Benedetti 6.5, Paciocco 6. (12 Negletti, 14 
Levanto; 16'ErlZb, 16'Monaco). 

CC6CNA: (tosti r7i'Ca(caterra 6,5, Ctiltl 6,5; Botdìn'9.5,'tiel»ln 
6,5. )ate%ì: 'Masoilm 6,5; Piraccinl 6,5, Agostini 6,5, 
Domini 6 f Traini 6,5. (12 Alibonl, 13 Scugucla, 14 Torci, 

' 15 Aselli, 16 Dal Bianco). -
ARBITRO: PairettO di Torino (7). 
NOtt: angoli i<rì 2 per il Lecce (3 '» 1). Ammoniti Domini al 
- ' >31',Righeftl al'733', Vanoli al 56','Calcalerra ai 60' , Chltl al 

"W, tuttrpérfloob fàllaso. Spettatori paganti 11.933 per un 
incasso di 216 milioni 414.D0O-llre.pli) 5.100 -abbonati per 
una quota- di 172 milioni '272.960 lire. Giornata di sole, 
terreno In buone condizioni; vento che nel primo tempo ha 
soffiato alle spaile.de! Lecce 

BOLOQHÀ-PESCAM I rossoblu affondano gli abruzzesi e s'avvicinano alla sponda della serie A 
Partita durissima: quattro ammortiti, un espulso e Pagano ricoverato all'ospedale 

L o f i u o c«ntra.M M a r c h i a n i 
13' per fallò di Ot Marchi sa Mtano. punizione per ti toscani da 
trenta metri die TttaJrsoarica' sui portiere Cusin 
14* Stringata appoggia lateralmente per Bomnt che da 3$ metri 
prova il destro La palla finisce a lato 
t i ' BefittigHieri dalla sinistra 'taglia- per Caffarefti dotta parte 
opposta Ma il numero 13 abruzzese -acca- malamente 
B? Stangata conquista palla sulla tre quarti, arriva al limite d'a-
reo e prova il sinistro, la palla viene respinta da Catta, masut 
piedi di Alessio che lesto scaraventa in rete. Lorenzo nel racco
gliere la palla dalla rete non sa far di meglio che dare una testa
ta a Marchigiani, Espulso. 
72* punizione di Junior da 20 metri Fuori d'un soffio 
74' contropiede, di fiali che lancia Lappi, Il difensore amvd a 
contatto con Gatta, lo supera ma viene cinturato dal portiere La 
punizione non ha esito 
8 1 * altro contropiede rossoblu Lappi allunga alla perfezione 
per Monzq il quale prova un pallonetto, ma con esito insoddi
sfacente, 
88* ultimo contropiede ancora di Poh che dalia destra lancia 
Alessio, Il numero 'Ih rossoblu si fa respingere in angolo il tiro 
da Gatta, QWG 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

W A I T M Q U A Q N B U 

jfcjìOLOGNA. Maifredi incra
vattato e iomdenie brinda alla 
ormai prossima salvezza del 
Bologna poi io ne pane per 
Correlano dove oggi inizia il 
•supermaVer» che gli conse
gnerà il patentino di allenato
re di prima categoria Galeone 

, FcamKjatp guarda con occhi 
sbarrali, una classìfica sempre 
HÌM .drammatica per ti suo Pc* 
«cara. 

L'immagine finale dei due 
~'«Malori e il chiaro'naturila 

di una apartitiche pur non 
^vonao emesso ancora giudizi 
definitivi affossa molle belle 
«parafile di sajvezza degli 
abruzzesi e risolleva forse de* 
Jfn linamente le sorti degli 
emìlwti. 

Bologna-Pescara era un 
match da penultima spiaggia 
e s'è visto, in 90 minuti 6 suc
cesso di tutto: un'espulsione 
(Lpjrenio), quattro ammoni
zioni. (Gasperim, Di Cara, Cal
la e Marchegiam) mentre Pa
cano è stalo addirittura porla* 
to In ospedale per le radiogra
fie che gli hanno riscontrato 
una frattura intercostale. Una 
battaglia dunque. Infatti l'ago
nismo e it nervosismo hanno 

avuto dì gran lunga la meglio 
sul gioco, quindi sullo spetta
colo. 

Ha vìnto il Bologna perche 
ha crealo di più. Pecci e com
pagni hanno attaccato In pre
valenza anche se in maniera 
sconclusionata e nervosa 
Hanno cercato di portare la 
manovra sulle fasce laterali, 
anche se poi all'alto pratico 
sui cross a centro area aveva
no quasi sempre la meglio i 
tre difensori centrali del Pe
scara, Di .Cara, 13ru,np e Mar-
chegiani- La squadra di Ga
leone, oltre a difendenti ha 
provaio qualche timido con
tropiede, sempre impostato 
dòli'inossidabile e ammirevole 
Junior. Ma i risultati erano 
scarsi. 

Chi osa di più, spesso viene 
ricompensato. Cosi è succes
so al Bologna Al 47' Slringara 
ha conquistato palla sulla ire 
quarti, l'ha difesa caparbia
mente, poi arrivato al limite 
ha provato il sinistro Sul tiro è 
intervenuto il portiere Gatta 
che però è nuscito solo a re
spingere la palla ma sui piedi 
di Alessio che l'ha arpionata 
scaricandola in rete di destro 

Il gol della vittoria botogMse. AJeisto irrompt-i 

il gol ha mandato in visibi
lio la tifosena rossoblu ed ha 
gettato nella più nera dispera
zione quella pescarese 

I) resto della partita ha avu
to un copione scontato li Bo
logna anche se in 10 per le-
spulsione di lorenzo (testata 
a Marchegiani pochi secondi 
dopo la rete chissà perché7) 
non solo ha resistito alla fu
rente ma poco lucida reazio
ne del Pescara, ma ha avuto 
anche modo di andare vicino 

al raddoppio coi veloci con
tropiede di'Poti, il quale sugli 
spazi larghi ha approfittato 
del suo morbido tocco di pal
la per lanciare alla perfezione 
i compagni. 

Gli ultimi minuti sono stati 
un vero e proprio tormento 
per i 20mi!a bolognesi presen
ti al Dall'Ara che vedevano le 
lancette dell'orologio scorrere 
lentissime, mentre per ì quat
tromila abruzzesi il cronome
tro volava 

Al triplice fischio finale 
grandi feste per gli uni, dispe
razione, ma non ancora rasse
gnazione, per gli altn Galeo
ne nel dopo partita guardava 
mesto classifica e calendano 
Per sperare nella salvezza do
vrà vincere con la Juve ed a 
Pisa, li Bologna ha invece a 
disposizione la trasferta di Fi
renze e il match casalingo 
con un Milan non certo assa-
tanato, per racimolare un 
punto e far quadrare i conti 

Ora i rossoblu 
sono tranquilli 

«A questo 
puntò 
Geovani 
è nostro» 
• H BOLOGNA. Prima di tutto 
la tribuna d'onore del -Dall'A
ra» Pareva il muro de! pianto 
a fine gara Poi, finalmente, 
Corioni che riusciva a dire 
•Ecco, adesso siamo sicun di 
avere messo le mani su Geo
vani, più di quando siamo an
dati in Brasile. Perché soltanto 
un terremoto, a questo punto, 

Erfrebbe cacciarci indietro. 
a troppo Importante vincere 

8uèsta partila, lo sapevamo. 
h pareggio ci avrebbe posto 

nei guai/Adesso vado subito a 
telefonare a Geovani, gli ho 
promesso che lo avrei rassicu
rilo, Perché avevo tanta pau
ra? Facile la risposta- siamo 
già parecchio avanti con il la
voro per la prossima stagione 
che. ci sarebbe caduto 11 mon
do addossCM.Dopo il presiden
te, l'allenatore al microfono. 
•Quando c'è-, l'imperativo di 
vincere, tutto diventa più diffi
cili?, Il Bologna ha avuto, Ja 
sua occasione, (ria sfruttata e 
fty è presoti due-punu. Dando 
prova dì carattere. Comunque 
Il campionato^ per me, non é 
finito. Ci appettano altre due 
tappe assai impegnative Voi 
dite manca soltanto un pun
to Rispondo dobbiamo dare 
Il massimo fino in fondo. An
che se, magari, potrebbe ba
stare anche questa classifica 
per restare in sene A Ma è 
meglio non nschiare Col Pe
scara abbiamo rischiato poco 
o niente Come dovevamo fa
re Mi dispiace soltanto per 
l'espulsione; di . Lorenzo che 
non ci stava proprio nel mo
mento della massima gioia 
Pazienza e avanti. Siamo sem
pre siati uniti, resteremo tali e 
brinderemo insieme* 

L7 ErBen 

Per il Pescara 
più vicina la B 

I tifosi 
adriatici 
contestano 
Scibilia 
m BOLOGNA 1 silenzi di Ga
leone, le osservazioni del di
rettore sportivo degli adnatici 
Vittorio Galigani, poi anche 
una piccola contestazione da 
parte dei tifosi pescaresi nei 
confronti del presidente Sobi
lla, quando è uscito dallo spo
gliatoio 

Ha detto, fra l'altro, Galiga-
pi «Il Pescara che sta in que
sto spogliatoio ha voglia di 
battersi e lo farà Imo in fondo 
Non guardiamo. Infatti i nsul-
tati degli altri, pensiamo a noi 
e basta. Certo, va giù male 
perdere una partita cosi, con
tro un Bologna che ha tirato a 
relè una sola volta Eppoi ab
biamo'anche il dubbio che il 
gol di Alessio sa stato viziato 
da fuorigioco,, Lo vedremo m 
moviola. Non d voleva l'infor
tunio a. Pagano, che è stato 
portalo in ospedale per la ra-

'dragraffa. Frattera< intercostale 
Si allunga cosi la Hsta degli in
disponici!, Comunque, per il 
Pescara sarebbe uA buon tra
guardo arrivare allo spareg
gio» E Gianni Galeone7 Senza 
parole, È nmasto sul lettino 
del massaggiatore per un 
quarto d'ora,, a fissare nel vuo
to, tenendosi vicino il figliolet
to di Junior Quand è uscito, 
un cronista gli ha chiesto, vi 
salverete7 Non ha ricevuto ri
sposta Galeone ha quasi al
largato le braccia come per 
dire contate gli infortunati, 
Bergodi e Pagano Contate pu
re i prossimi squalificati Ga-
spenni e Di Cara, eppoi tirate 
le somme D ErBen 

COMO-TORINO Con una grande punizione J.l brasiliano si ritrova e dà due punti ai suoi 
Per i lariani significa quasi la certezza della retrocessione 

Ora la speranza dei granata si chiama Edu 
I) Torino quasi in festa 
Vatta dopo la partita: 
«Con questo entusiasmo 
possiamo fare miracoli» 

< m COMO Le notizie dagli ;ii 
tri'campì per il Torino sono 
abbastanza incoraggianti Pe
scara aggancialo e Lazio a un 
punto, La classifica rimane 
certo assai critica ma nello 
spogliatoio granata si respira 
quasi aria di festa -Il carattere 
e la voglia di lottare - spiega 
Vatta - li abbiamo completa
mente ritrovali e anche sul 
piano dei gioco mi pare che 
oggi si siano viste delle buone 
co&e. La prima mezz'ora è ìta
la veramente qualcosa di bel* 
lo, Dunque è d obbligo spera' 
re, perché il miracolo e anco
ra possibile, oggi più di dome
nica scorsa, anche se manca
no solo due giornate ed é cer
to che ne I Inter e ovviamente 
nemmeno il Lecce ci regale
ranno niente. Dei ragazzi mi e 
piaciuto soprattutto \ orgoglio 
ed avete visto che anche Cra
vero, dopo le polemiche della 
seltlmana, è rimasto in campo 
pure quando fi diventato zop
po», Il presidente Mauro Bor-
sano per una volta tanto non 
è costretto a versare lacrime e, 
mentre misura a piccoli passi 
nervosamente il piazzale degli 
spogliatoi in largo e in lungo, 

ringrazia innanzitutto il pub
blico che nella ripresa lo ha 
acclamato più volte -SI, dice, 
mi vogliono bene perché an
cora non ho avuto la possibili 
la di sbagliare Bisognerà ve
dere dal primo luglio quando 
barò compilo mio fare Je nuo 
ve scelte Spero di farle per la 
sene A perche i nostri tifoni lo 
meritano davvero Comunque 
abbiamo completamente ri
trovato il morale e ciò mi in
duce ad avere speranza Mi 
spiare per il Como e speria
mo almeno che i due punti 
siano serviti a noi* 

L'allenatore del Como Pe-
reni, non può certo avere 
un'espressione particolarmen
te gioiosa 'Siamo in sene B -
dice - Questa era l'ultima oc
casione e l'abbiamo fallita Al 
di l i dei nostri sbagli che pure 
ci sono slati, è giusto comun
que dare al Torino il merito 
per quanto ha fatto vedere in 
campo. Noi cercheremo al
meno di chiudere con dignità 
e sportività e quello che andrà 
a Cesena sarà sicuramente un 
Como deciso a fare il suo do
vere fino in fondo». CCFR 

Il giorno di Muller 
1 * due occasioni subito per il Torino dopo 40 secondi girata di 
Muller di collo pieno su cui Sauoram alza sopra la traversa, sul-
l'angolo di Rossi Benedetti spara da vicino sul portiere 
«V passa ti Como su punizione dai vertice sinistro dell'area bat
ti' Centi per la testa di Maccoppt che scavalca Marcheqiam 
10' /fossi lancia in verticale per Muller e Savoram è bravo a 
chiudere alla disperata 

21 ' Maccoppt pasticcia al limile dell area Muller lo supera, drib
bla Ùmmino. aggira Savoram e mette m rete 
27* punizione per il Tonno sulla destra da 25 metri batte Edu 
ed è un tiro spettacolare che Rinfila con parabola a rientrare 
nell'incrocio preciso alla destra di Savoram 
33* punizione dal medesimo punto stavolta è Cravpro che opta 
per il cross in area dove svetta Benedetti per firmare il 3 a I 
56" Sabato dalla destra rimette al centro per Muller che a volo 
spara sull'esterno della rete 
80' fallo di Brambati m area su Cornetiusson e Agnoiin fischia il 
rigore dal dischetto Milton trasforma con un tiro a mezza altez
za die spiazza Marchegumi 

^.CFR 

(MAN FEL ICE RICKPUTI 

H COMO II Como scende 
malinconicamente e ormai 
anche matematicamente in 
sene B (1 vecchio cuore gra
nata invece batte ancora e ri* 
trova validi motivi di speranza 
per una salvezza comunque 
tutta da conquistare Vince il 
Tonno dunque, e con pieno 
mento, tanto da ritrovarsi alla 
Ime a rimpiangere amara
mente quanto poteva essere e 
non 0 stato Ma finché la spe
ranza sopravvive è meglio 
guardare in avanti e i granata 
lo fanno con la consapevolez

za di aver ntrovato tutti gli sti
moli per tentare quello che 
ormai sembrava impossibile 
La partita è durata in -pratica 
solo mezz'ora ma tanto 6 ba
stalo per regalare al pubblico 
gioco, emozioni e gol in ab
bondanza Colpito a freddo 
dal vantaggio del Como dopo 
avere a sua volta sfiorato due 
volte il gol il Tonno non si è 
lasciato abbattere e ha reagito 
con una rabbia e una deter
minazione commovente E 
proprio qui «; e vista la pnma 
differenza tra le due squadre 

da una parte i lanam piuttosto 
compassali e imprecisi, ormai 
rassegnati al loro destino, dal
l'altra i granata m pieno ra
ptus agonistico, decisissimi a 
non fallire l'ultima occasione 
Ad acuire II divano sul piano 
tecnico ci hanno poi pensalo i 
tre stranieri del Toro 

Di Muller e di Skoro si sape
va e . due sono stati frecce nel 
fianco della difesa comasca 
per tutti i novanta minuti. La 
vera sorpresa invece e stata 
Edu. per quasi tutta la stagio
ne confinato tn panchina ed 
oggi autore, oltre di un gol 
spettacoloso, di una presta
zione a tutto campo energica 
quanto lucida, a dimostrazio
ne che il giocatore e è ed è 
uno dei tanti misteri del Ton
no di quest'anno non averlo 
scoperto pnma Ma al di la 
degli stranieri, (ulti hanno fat
to in pieno il loro dovere, dal 
giovane Fams al capitan Cra
vero 

Di fronte alla reazione dei 
granala, il Como ha subito vi
stosamente, incapace di reg
gere il confronto soprattutto a 
centrocampo dove il solo Mil
ton. perfino patetico nella sua 
solitudine a cercare di dettare 
gtoco poco poteva di Ironip 
ali arrembaggio degli avversa
ri La difesa poi era costretta a 
subire \o pene dell inferno e 
cosi nel giro di 12 minuti fioc
cavano ire gol, fruito, certo, 
della bravura di :hi li ha fatti, 

Al termine di Como-Tonno Muller firma autografi 

ma anche di alcuni grossolani 
errori difensivi dettati dall'af
fanno A quel punto pratica
mente la partita vera aveva fi
ne. Nella ripresa infatti, come 
logica suggeriva, il Torino si 
assestava nella propria tre
quarti e il Como cercava di as
sumere l'iniziativa grazie an
che alla terza punta Come-
Itusson che aveva preso il po
sto del terzino Annom Ma 
que.Ho dei (ariani era un attac
care disordinato e inconclu
dente e lo spettacolo vero, a 
questo punto, più che il cam

po lo forniva la curva Filadel
fia, trasferitasi in massa in riva 
ai lago e ormai ebbra di gioia, 
A dieci mmuli dal termine cer
cava di ravvivare l'atmosfera 
Agnohn assegnando un con
testato ngore ai padroni di ca
sa. Milton trasformava ma il 
Como èra ormai completa
mente svuotalo e il Tonno 
conduceveì in porto l'incontro 
senza particolan appwnsioni 
Domenica l'inarrestabile Inter 
e infine a Lecce per il Toro 
ancora 180 minuti di sofferen
ze e di speranza 

Nobili e Righetti all'attacco, difende Domìni 

LECCE-CESENA 

PugUesi stentiti 
Il Cesena 
ne 

, Le emozioni, grandi m i n t i 
4* calao d angolo di Nobile, devia Pacioao per Baroni, respin
ge il portiere, riprende Benedetti che manda fuon 
5* tocco difettoso di Baroni, Masoluu ne approfitta, Terraneo è 
costretto ad uscire con i piedi sull'attaccante e mandare in fallo 

15' tiro di Agostini da mori area, parato a terra da Terraneo. 
27' cross di Vincze, controlla Benedetti che poggia indietro a 
Hf onero, ti quale tira di poco alta. 
28' Vtneze dalla bandierina, colpo dì testa di Benedenti cMe{va 
fuori. 
35" colpo di testa ali'indietro di Righetti che mette in movimen
to Agostini il cui tiro termina man 
46 ' fallo su Paciocco da parte di Ge/ain e la relativa punÈBione-
quast un calao d'angolo corto - battuta da Barbas per Vanoli il 
quale manda fuori. 
6 3 ' settimo calcio d'angolo per il Lecce e Benedetti di testa W -
pegna Rossi in una parata 
6 V punizione di Barbas, per folto sulto stesso centrocampista, 
Baroni tira torte, respinge il portiere, riprende Monero, H-poriì* 
re con una prodezza respinge ancora ed il paltone va suippkK 
poi Piraccmi manda in angolo 
84 ' fcro di Vincze, ma guadagna solo un calcio d'angolo. OLr. 

L U C A F O L i m 

• I LECCE. È finita zero a ze
ro tra Lecce e Cesena Ma non 
fi stato un pareggio -annun
cialo» Cinque giocatori am
moniti Un palo colpito da 
Moriero a pochi minuti dalla 
fine Un confronto veemente e 
deciso le due formazioni han
no cercalo disperatamente il 
risultato utile II Lecce aveva 
da allontanare i fantasmi di 
un Cesena che negli ultimi 
tempi lo ha sempre beffato. I 
romagnoli dovevano assoluta
mente non perdere per rima
nere in corsa per la salvezza. 
Alla prova dei fatti il Ijecre ha 
premuto di più Ha creato più 

Bigon 

«La salvezza 
è sempre 
più vicina» 
• I LECCE Mazzone contra
riato lo si intuisce chiaramen
te anche perché si at'arda con 
i suoi giocatori Alla fine qual
cuno esce a volto scuro dagli 
spogliatoi e nfiuta di lasciare 
dichiarazioni (Baroni, Nobile 
e Monero per esempio) Maz
zone dirà ai giornalisti* 
•Avremmo voluto realizzare il 
gol che certamente ci avrebbe 
permesso di vincere. Invece 
abbiamo giocato con molto 
nervosismo e con tanta ten
sione. ma soprattutto cor, un 
vento che sicuramente ci ha 
danneggialo Di fronte aveva
mo uh Cesena che distrugge
va il nostro gioco: ma questo 
è ciò che il campionato ci n-
serva Non to scopriamo certo 
adesso che in fondo alla sta
gione ci sarebbe stato da lot
tare mollo» Nemmeno il palo 
colpito da Monero lo consola 
•Purtroppo - dice - quello 
non fa classifica» Poi se la 
prende con i tifosi: «Ma per
ché ci hanno fischiato? Non 
siamo il Real Madrid dei tem
pi belli, ma una squadra che 
deve lottare per salvarsi» E ie 
notizie di un Mazzone alla Ro
ma nella prossima stagione7 

«L'ho letta anch'io sul giornale 

auesta bella notizia - rìspon-
c - peccato che non ne sap

pia nulla» Dall'altra parte Al
berto Bigon è chiaramente 
soddisfatto, «La salvezza ora 6 
pm vicina Con tanti titolari 
fuori squadra era impossibile 
fate meglio, né u pud pensare 
di dare spettacolo sul campo 
del Lecce. Mi auguro che sia 
noi che loro i l riesca a rag
giungere il traguardo dc-lHi 
montata permanenza in serie 
A. DLP 

occasioni Ma ilCeseha'Brl iile' 
opposto con motto ordine (it
tico, con un miglior controllo 
di palla e con una maggiore 
calma. La foga dei Lecce, la 
sua ricerca dì palloni alti, che 
finivano con l'essere facile 
preda della difesa avversaria 
hanno reso agevole il compito 
di Calcatene e soci Sicché al 
90' lo zero a zero ci sta-tutto, 
Pairello, ottimo direttore di ga
ra, ha potuto condurre in por 

10 rincontro senza recrimina
zioni 

A tradire II Lecce e Hata 
l'ansia di vincere Quella del 
satentim è stata una bruna 
partita, come quella di quindi
ci giorni prima contro 11 Bolo
gna Ed ancora questa volta è 
stato un pareggio, per di pia 
senza reti, che ha deluto la 
maggior pane de l pubblico, 
che ha accompagnato con fi
schi il nentro negli spogliatoi 
dei giallorossi Più contento, 
ovviamente, il Cesena cfrrÌbt> 
la come II Lecce per salvarsi. 

11 punto conquistalo in Puglia 
vale quanto l'ero e, lutto iom-
mato, é stalo anche ampia
mente meritato. 

Pnvo di ben cinque tttolan 
(con Chierico che ultimo In 
ordine di tempo ha dovuto 
dare forfait) il Cesena non po
teva obiettivamente giocare 
meglio È slato sufficiente per 
mettere in imbarazzo un Lec
ce, anche lui pnvo dì gkjc,|bon 
importanti, come il centravan
ti argentino Pasculli squalifica-
to. il libero Righeiu in non 
perfette condizioni fisiche e 
ancora senza Enzo, che Maz
zone ha mandato In panchi
na La manovra d t i feccesj 
prevedibile, troppi palloni per
si a centrocampo e in attacco 
(verrà data la colpa anche al 
vento). Un'unica emoi.tóne: 
dopo una bordata di favoni, 
sulla quale si opponeva bene 
il portieri Rossi e la successiva 
deviazione di Monero che il 
portiere smanacciava sul pa* 
lo, non bastava a gìusuhcare 
la squadra che aveva a porta
ta di mano il 90% della saJvei-
za e che ora, invece, al vede 
costretta a fare risultato * Uw-
gamo e poi affrontare in' casa 
il Torino. Nella speranza, dì 
non doversi giocare tutto j>ro-
prio nell'ultima flkrmat*v- Sa
rebbe davvero uniparadotso 
per questa furmuione, *che 
Mazzone nel gitone d i t t a m o 
ha pilotato verso risuHatt ab
bastanza positivi (solo due 
sconfitte) a Napoli ed in casa 
contro l'Inter. 

l'Unità 
Lunedì 
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